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Giornale di Sicilia
Giovedì 5 Novembre 20 20l4 Primo Piano

LE NUOVE REGOLE CONTRO IL VIRUS

Quando entra in vigore il nuovo decreto?
Da domani, venerdì 6 novembre, e le misure sa-
ranno valide fino al 3 dicembre, ma con una re-
visione quindicinale dell’assegnazione alle fasce
di rischio individuate dai colori.
Cosa significano i colori delle diverse zone?
Per il territorio italiano rispetto alla pandemia
Covid-19 il Governo ha stabilito un regime dif-
ferenziato in tre fasce di rischio contagio: rossa,
arancione e gialla. Si è volutamente scelto il gial-
lo e non il verde per sottolineare che comunque
ci sono rischi ovunque.
Chi e come decide il colore della regione?
Il ministro della Salute, sentiti i governatori, sul-
la base di criteri predeterminati. Sono stati fis-
sati 21 parametri. Si parte dalla «classificazione
complessiva del rischio» per poi considerare il
numero dei casi sintomatici, i ricoveri, l’o cc u p a -
zione dei posti letto in terapia intensiva, la ca-
pacità di fare il tracciamento, la diffusione del
virus, la rapidità nel fare i tamponi, la percen-
tuale di tamponi positivi, i casi nelle Rsa, la pro-
gressione dei contagi, il tempo medio tra sinto-
mi e diagnosi, il numero di nuovi focolai, l’oc-
cupazione dei posti letto sulla base dell’effett iva
disponibilità, fino allo scenario basato soprat-
tutto sull’Rt, l’indice di contagiosità. Però non
essendoci il monitoraggio aggiornato dei dati
regionali, per stabilire quali regioni andranno
nelle tre fasce di restrizione, rossa, arancione e
gialla, si utilizzeranno i dati riferiti alla settima-
na tra il 19 e il 25 ottobre.
A quali regole bisogna fare riferimento?
Le misure per le aree gialle sono valide su tutto il
territorio nazionale. A queste si aggiungano re-
strizioni sempre più stringenti per le zone aran-
cioni e infine per quelle rosse, che si trovano in
una condizione molto simile al lockdown della
scorsa primavera.

COSA SUCCEDE NELL’AREA GIALLA

C’è il cosiddetto coprifuoco?
Sì, anche nelle regioni gialle è prevista la limi-
tazione della circolazione delle persone dalle 22
alle 5 del mattino successivo, mentre nelle ore
diurne dalle 5 alle 22 nelle zone gialle non ci so-
no limitazioni di alcun tipo. Per circolare dopo
le 22 bisognerà dimostrare le ragioni di lavoro,
necessità o salute. È sempre «consentito il rien-
tro presso il proprio domicilio, abitazione o re-
sidenza».
Serve l’autocertificazione per muoversi di not-
t e?
Si, il modulo va compilato con le generalità e il
motivo dello spostamento e consegnato in caso
di controllo. Non si deve indicare necessaria-
mente il nominativo delle persona da cui si va
per motivi di privacy.
Bisogna indossare la mascherina?
Resta obbligatorio in tutta Italia indossarla al
chiuso eccetto nelle abitazioni e anche all’aper-
to salvo che luoghi e circostanze consentano di
stare isolati.
Continua a funzionare il trasporto pubblico?
Sì, ma il Dpcm per autobus, metropolitane e tre-
ni regionali prevede un tasso di affollamento
massimo del 50 per cento. E comunque è for-
temente raccomandato di non spostarsi con
mezzi di trasporto pubblici o privati.
Le scuole restano aperte?
Nelle zone gialle alle superiori si passa alla di-
dattica a distanza al 100 per cento con la pos-
sibilità di salvare le attività di laboratorio e la
presenza degli alunni con bisogni educativi spe-
ciali che possono essere accolti in classe dagli in-
segnanti per fare da lì il collegamento. Gli alunni
di nido, materna, elementari e medie invece sta-
ranno in classe per le lezioni in presenza. Ma per
chi andrà in classe dalle elementari in su (esclu-
sa quindi la scuola d’infanzia) è ora sempre ob-
bligatoria la mascherina.
Si possono frequentare i luoghi della cultura?
No. Viene confermata la chiusura di cinema e
teatri e il divieto di concerti e spettacoli, ma si
aggiunge anche la chiusura al pubblico di mo-
stre e musei.
Quali attività sportive sono permesse?
C’è una ulteriore forte stretta sulle attività spor-
tive. Sono sospese le attività sportive anche nei
centri all’aperto. Resta consentita solo l’attivit à
motoria individuale (sport e passeggiate) nei
pressi della propria abitazione, nel rispetto ri-
goroso delle misure di isolamento e distanzia-
mento di almeno un metro. Palestre, piscine e

centri sportivi sono chiusi.
E che succede a sport come il tennis?
Sport come il tennis e il padel erano finora con-
siderati sicuri perché distanziati e individuali.
Ora invece l’attuale Dpcm equipara i palloni
pressostatici e le tensostrutture con aperture la-
terali a locali chiusi. È quindi consentito giocare
a tennis esclusivamente nei campi outdoor, ma
vista la stagione quasi sempre i campi sono stati
coperti con strutture pressostatiche.
Per ristoranti e bar resta la chiusura alle 18?
Sì, per le zone gialle, mentre nelle altre ci sono
ulteriori restrizioni. Nelle zone gialle bar, risto-
ranti, gelaterie e pasticcerie dovranno chiudere
alle 18, ma avranno la possibilità di restare aper-
ti per il pranzo della domenica e potranno co-
munque fare servizio a domicilio e d’asporto en-
tro le 22. Il cibo da asporto non può essere con-
sumato nelle adiacenze del rivenditore.
Si può andare dal parrucchiere?
Il nuovo decreto specifica che parrucchieri e
barbieri resteranno aperti anche nelle aree ros-

se.
Cosa succede ai centri commerciali?
Nel fine settimana e in tutti i giorni festivi sono
chiusi i centri commerciali ad eccezione di far-
macie, alimentari, tabaccai ed edicole.
Si faranno i concorsi pubblici e privati?
Viene decretata la sospensione dello svolgimen-
to dei concorsi, ad esclusione di quelli per per-
sonale sanitario, e tranne quelli che si svolgono
per via telematica e su base curriculare. Stop an-
che agli esami per l’ abilitazione professionale.
Si potranno usare le slot machine?
Chiuse le sale bingo e le sale giochi, vengono
chiusi anche i corner scommesse e giochi nei bar
e nelle tabaccherie.

AREA ARANCIONE

Ci sono limitazioni agli spostamenti fra regio-
ni?
Nelle Regioni arancioni gli spostamenti attra-
verso i confini sono vietati in entrata e in uscita

ma salvo che per comprovate esigenze di lavoro,
salute e urgenza.
Se per andare in una Regione in fascia gialla de-
vo attraversare una Regione in fascia arancione
o rossa posso farlo?
Sì, «il transito sui territori è consentito qualora
necessario a raggiungere ulteriori territori non
soggetti a restrizioni negli spostamenti o nei casi
in cui gli spostamenti sono consentiti».
Si può uscire dal proprio Comune?
No. Nella zona arancione le eccezioni al divieto
di spostamento in un comune diverso da quello
di residenza, domicilio o abitazione riguardano
le comprovate esigenze lavorative, di studio, per
motivi di salute o per situazioni di necessità. So-
no «consentiti gli spostamenti strettamente ne-
cessari ad assicurare lo svolgimento della didat-
tica in presenza». È sempre «consentito il rientro
presso il proprio domicilio, abitazione o resi-
denza».
Quali sono i limiti ai servizi di ristorazione nelle
zone arancioni?
Nella zone arancioni (e quindi anche rosse) ven-
gono sospese le attività di bar, pub, ristoranti,
gelaterie, pasticcerie, ad esclusione delle mense
e del catering continuativo, con l’a ut o r i z z a z i o n e
per tutti alle attività di ristorazione con conse-
gna a domicilio e la ristorazione con asporto, fi-
no alle ore 22. Il cibo da asporto non può essere
consumato nelle adiacenze del rivenditore o
all’aperto. Restano aperti i negozi di alimenti e
bevande nelle aree di servizio e rifornimento
carburante lungo le autostrade, negli ospedali e
negli aeroporti.
Posso ordinare cibo a domicilio?
Sì, sempre.

AREA ROSSA

Si può valicare il confine di una regione rossa?
Nelle zone rosse il Dpcm prevede per almeno 15
giorni lo stop a ogni spostamento in entrata e in
uscita dalla Regione.
Ci si può muovere all’interno della regione?
Nella zona rossa è vietato uscire anche dal co-
mune dove si risiede, salvo casi di necessità e ur-
ge n z a .
Come funzionano le scuole?
Rispetto alle regioni di altre fasce, in quelle rosse
vengono chiuse anche le seconde e le terze me-
die dove si applicherà la didattica a distanza.
Cosa succede ai negozi nelle zone rosse?
Dovranno restare chiuse le attività commerciali
al dettaglio non essenziali, tranne alimentari,
farmacie, edicole; chiusi anche i mercati di ge-
neri non alimentari.
Posso andare al mercato?
No i mercati sono chiusi, «salvo le attività dirette
alla vendita di soli generi alimentari». ( *O BA* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Nelle zone
arancioni e

rosse vengono
sospese le

attività di bar,
pub, ristoranti,

g e l at e r i e,
p a s t i c c e r i e,

con
l’autoriz zazione

per tutti
fino alle 22
a l l’aspor to

e alla consegna
a domicilio

Osvaldo Baldacci

Ecco il nostro vademecum per affrontare al meglio
la vita quotidiana in questo periodo. I nostri let-
tori possono usare la mail Coronavirus@gds.it per
inviare le loro richieste di chiarimento. Noi cer-
cheremo di rispondere a qualunque dubbio o que-
sito sul decreto del governo.
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